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Allegato 1: Elenco degli interventi che danno diritto a detrazioni cedibili 

Codice Tipologia di intervento 
Elenco indicativo della documentazione da conservare da parte del Soggetto 
Beneficiario   
(Fonte Circolari Agenzia delle Entrate n. 19/E del 2020, n. 2/E del 2020 e n. 24/E del 2020) 

1 Intervento di isolamento 
termico delle superfici 
opache verticali, 
orizzontali o inclinate che 
interessano l’involucro 
dell’edificio con 
un’incidenza superiore al 
25% 

- Abilitazioni amministrative se previste dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la 
data di inizio dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la 
detraibilità delle spese sostenute 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione 
del rischio sismico che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle 
agevolazioni fiscali e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi 
agevolati; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata; 
- La scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo schema 
riportato negli allegati del DM Requisiti; 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM asseverazioni del MISE. 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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2 Intervento per la 
sostituzione degli impianti 
di climatizzazione 
invernale esistenti 

- Abilitazioni amministrative se previste dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la 
data di inizio dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la 
detraibilità delle spese sostenute; 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione 
del rischio sismico che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle 
agevolazioni fiscali e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi 
agevolati; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata; 
- La scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo schema 
riportato negli allegati del DM Requisiti; 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM asseverazioni del MISE. 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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3 Intervento di 
riqualificazione energetica 
su edificio esistente 

- Abilitazioni amministrative se previste dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la 
data di inizio dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la 
detraibilità delle spese sostenute 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione 
del rischio sismico che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle 
agevolazioni fiscali e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi 
agevolati; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (Superbonus 110%); 
- La scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo schema 
riportato negli allegati del DM Requisiti; 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM asseverazioni del MISE. 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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4 Intervento su involucro di 
edificio esistente (tranne 
l’acquisto e posa in opera 
di finestre comprensive di 
infissi) 

- Abilitazioni amministrative se previste dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la 
data di inizio dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la 
detraibilità delle spese sostenute 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione 
del rischio sismico che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle 
agevolazioni fiscali e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi 
agevolati; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (Superbonus 110%); 
- La scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo schema 
riportato negli allegati del DM Requisiti; 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM asseverazioni del MISE 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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5 Intervento di acquisto e 
posa in opera di finestre 
comprensive di infissi  

- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione 
del rischio sismico che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle 
agevolazioni fiscali e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi 
agevolati; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (Superbonus 110%); 
- La scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo schema 
riportato negli allegati del DM Requisiti; 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM asseverazioni del MISE. 
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6 Intervento di sostituzione 
di impianti di 
climatizzazione invernale 
con caldaie a 
condensazione ≥ classe A 

- Abilitazioni amministrative se previste dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la 
data di inizio dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la 
detraibilità delle spese sostenute 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione 
del rischio sismico che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle 
agevolazioni fiscali e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi 
agevolati; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (Superbonus 110%); 
- La scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo schema 
riportato negli allegati del DM Requisiti; 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM asseverazioni del MISE 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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7 Intervento di sostituzione 
di impianti di 
climatizzazione invernale 
con caldaie a 
condensazione ≥ classe 
A+ sistemi di 
termoregolazione o con 
generatori ibridi o con 
pompe di calore; 
intervento di sostituzione 
di scaldacqua 

- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione 
del rischio sismico che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle 
agevolazioni fiscali e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi 
agevolati; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (Superbonus 110%); 
- La scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo schema 
riportato negli allegati del DM Requisiti; 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM asseverazioni del MISE 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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8 Intervento di installazione 
di pannelli solari/collettori 
solari e sistemi di 
accumulo 

- Abilitazioni amministrative se previste dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la 
data di inizio dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la 
detraibilità delle spese sostenute 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione 
del rischio sismico che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle 
agevolazioni fiscali e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi 
agevolati; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (Superbonus 110%); 
- La scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo schema 
riportato negli allegati del DM Requisiti; 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM asseverazioni del MISE. 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
 
Se tali interventi usufruiscono del Superbonus 110% il comma 7 dell'articolo 119 
del Decreto Rilancio richiede la cessione in favore del Gestore dei servizi 
energetici (GSE), con le modalità di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, dell’energia non autoconsumata in sito 
ovvero non condivisa per l’autoconsumo 
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9 Acquisto e posa in opera 
di schermature solari 

- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione 
del rischio sismico che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle 
agevolazioni fiscali e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi 
agevolati; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (Superbonus 110%); 
- La scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo schema 
riportato negli allegati del DM Requisiti; 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM asseverazioni del MISE. 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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10 Acquisto e posa in opera 
di impianti di 
climatizzazione invernale 
a biomasse combustibili 

- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica che certifichi il 
rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle agevolazioni fiscali e la congruità 
delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (Superbonus 110%); 
- La scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo schema 
riportato negli allegati del DM Requisiti; 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM asseverazioni del MISE. 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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11 Acquisto e posa in opera 
di sistemi di 
microcogenerazione in 
sostituzione di impianti 
esistenti 

- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica che certifichi il 
rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle agevolazioni fiscali e la congruità 
delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (Superbonus 110%); 
- La scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo schema 
riportato negli allegati del DM Requisiti; 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM asseverazioni del MISE. 
 
 
- Se le spese sonosostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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12 Acquisto, installazione e 
messa in opera di 
dispositivi multimediali per 
controllo da remoto 
(Sistemi building 
automation) 

- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica che certifichi il 
rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle agevolazioni fiscali e la congruità 
delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (Superbonus 110%); 
- La scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo schema 
riportato negli allegati del DM Requisiti; 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM asseverazioni del MISE 
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13 Intervento antisismico - Abilitazioni amministrative dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la data di inizio 
dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la detraibilità 
delle spese sostenute 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa di 
realizzazione degli interventi effettuati 
- Bonifico bancario o postale (anche on line) da cui risulti la causale del versamento, il 
codice fiscale del soggetto che beneficia della detrazione e il codice fiscale o partita 
IVA del soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato 
- Altra documentazione relativa alle spese il cui pagamento è previsto possa non 
essere 
eseguito con bonifico bancario (ad esempio, per pagamenti relativi ad oneri di 
urbanizzazione, ritenute d’acconto operate sui compensi, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, autorizzazioni e denunce di inizio lavori) 
- Autocertificazione attestante che l’ammontare delle spese sulle quali è calcolata la 
detrazione da parte di tutti gli aventi diritto non ecceda il limite massimo ammissibile 
- Dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta 
- In mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente 
- Comunicazione preventiva indicante la data di inizio dei lavori all’Azienda sanitaria 
locale, qualora la stessa sia obbligatoria secondo le vigenti disposizioni in materia di 
sicurezza dei cantieri 
- Copia dell’asseverazione della classe di rischio dell’edificio precedente l’intervento e 
quella conseguibile a seguito dell’esecuzione dell’intervento progettato e 
dell’attestazione della conformità degli interventi eseguiti al progetto depositato come 
asseverato dal progettista 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio: 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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14 Intervento antisismico da 
cui deriva una riduzione 
del rischio sismico che 
determini il passaggio a 
una classe di rischio 
inferiore 

- Abilitazioni amministrative dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la data di inizio 
dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la detraibilità 
delle spese sostenute 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa di 
realizzazione degli interventi effettuati 
- Bonifico bancario o postale (anche on line) da cui risulti la causale del versamento, il 
codice fiscale del soggetto che beneficia della detrazione e il codice fiscale o partita 
IVA del soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato 
- Altra documentazione relativa alle spese il cui pagamento è previsto possa non 
essere eseguito con bonifico bancario (ad esempio, per pagamenti relativi ad oneri di 
urbanizzazione, ritenute d’acconto operate sui compensi, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, autorizzazioni e denunce di inizio lavori) 
- Autocertificazione attestante che l’ammontare delle spese sulle quali è calcolata la 
detrazione da parte di tutti gli aventi diritto non ecceda il limite massimo ammissibile 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente 
- Comunicazione preventiva indicante la data di inizio dei lavori all’Azienda sanitaria 
locale, qualora la stessa sia obbligatoria secondo le vigenti disposizioni in materia di 
sicurezza dei cantieri 
- Copia dell’asseverazione della classe di rischio dell’edificio precedente l’intervento e 
quella conseguibile a seguito dell’esecuzione dell’intervento progettato e 
dell’attestazione della conformità degli interventi eseguiti al progetto depositato come 
asseverato dal progettista 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio: 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 



 

15 
 

15 Intervento antisismico da 
cui deriva una riduzione 
del rischio sismico che 
determini il passaggio a 
due classi di rischio 
inferiore 

- Abilitazioni amministrative dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la data di inizio 
dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la detraibilità 
delle spese sostenute 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa di 
realizzazione degli interventi effettuati 
- Bonifico bancario o postale (anche on line) da cui risulti la causale del versamento, il 
codice fiscale del soggetto che beneficia della detrazione e il codice fiscale o partita 
IVA del soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato 
- Altra documentazione relativa alle spese il cui pagamento è previsto possa non 
essere eseguito con bonifico bancario (ad esempio, per pagamenti relativi ad oneri di 
urbanizzazione, ritenute d’acconto operate sui compensi, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, autorizzazioni e denunce di inizio lavori) 
- Autocertificazione attestante che l’ammontare delle spese sulle quali è calcolata la 
detrazione da parte di tutti gli aventi diritto non ecceda il limite massimo ammissibile 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente 
- Comunicazione preventiva indicante la data di inizio dei lavori all’Azienda sanitaria 
locale, qualora la stessa sia obbligatoria secondo le vigenti disposizioni in materia di 
sicurezza dei cantieri 
- Copia dell’asseverazione della classe di rischio dell’edificio precedente l’intervento e 
quella conseguibile a seguito dell’esecuzione dell’intervento progettato e 
dell’attestazione della conformità degli interventi eseguiti al progetto depositato come 
asseverato dal progettista 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio: 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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17 Intervento di 
manutenzione 
straordinaria recupero 
conservativo o 
ristrutturazione edilizia e 
intervento di 
manutenzione ordinaria 
effettuato sulle parti 
comuni 

- Abilitazioni amministrative dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la data di inizio 
dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la detraibilità 
delle spese sostenute 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa di 
realizzazione degli interventi effettuati 
- Bonifico bancario o postale (anche on line) da cui risulti la causale del versamento, il 
codice fiscale del soggetto che beneficia della detrazione e il codice fiscale o partita 
IVA del soggetto a favore del quale il bonifico è effettuato 
- Altra documentazione relativa alle spese il cui pagamento è previsto possa non 
essere eseguito con bonifico bancario (ad esempio, per pagamenti relativi ad oneri di 
urbanizzazione, ritenute d’acconto operate sui compensi, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, autorizzazioni e denunce di inizio lavori) 
- Autocertificazione attestante che l’ammontare delle spese sulle quali è calcolata la 
detrazione da parte di tutti gli aventi diritto non ecceda il limite massimo ammissibile 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente 
- Per i lavori iniziati antecedentemente al 1° gennaio 2011, copia della comunicazione 
inviata al Centro di Servizio o al Centro operativo di Pescara e della ricevuta postale 
della raccomandata per verificare che la stessa sia stata inviata prima o lo stesso 
giorno della data di inizio lavori riportata nella comunicazione stessa 
- Comunicazione preventiva indicante la data di inizio dei lavori all’Azienda sanitaria 
locale, qualora la stessa sia obbligatoria secondo le vigenti disposizioni in materia di 
sicurezza dei cantieri 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio: 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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18 Intervento di recupero o 
restauro della facciata 
degli edifici esistenti 

- Abilitazioni amministrative dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la data di inizio 
dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la detraibilità 
delle spese sostenute 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
-Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante che 
i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione 
del rischio sismico che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle 
agevolazioni fiscali e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi 
agevolati; 
- La scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo schema 
riportato negli allegati del DM Requisiti; 
- Comunicazioni Enea, se prevista;; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM asseverazioni del MISE. 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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19 Intervento per 
l’installazione di impianti 
solari fotovoltaici connessi 
alla rete elettrica su edifici 

- Abilitazioni amministrative se previste dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la 
data di inizio dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la 
detraibilità delle spese sostenute 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
-Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
-Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
-Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante che 
i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione 
del rischio sismico che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle 
agevolazioni fiscali e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi 
agevolati; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (Superbonus 110%); 
- La scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo schema 
riportato negli allegati del DM Requisiti; 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM asseverazioni del MISE. 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
 
Se tali interventi usufruiscono del Superbonus 110% il comma 7 dell'articolo 119 
del Decreto Rilancio richiede la cessione in favore del Gestore dei servizi 
energetici (GSE), con le modalità di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, dell’energia non autoconsumata in sito 
ovvero non condivisa per l’autoconsumo 
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20 Intervento per 
l’installazione contestuale 
o successiva di sistemi di 
accumulo integrati negli 
impianti solari fotovoltaici 
agevolati 

- Abilitazioni amministrative se previste dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la 
data di inizio dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la 
detraibilità delle spese sostenute 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Asseverazione tecnica relativa agli interventi di efficienza energetica e di riduzione 
del rischio sismico che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini delle 
agevolazioni fiscali e la congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi 
agevolati; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (Superbonus 110%); 
- La scheda informativa relativa agli interventi realizzati, redatta secondo lo schema 
riportato negli allegati del DM Requisiti; 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM asseverazioni del MISE. 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
 
Se tali interventi usufruiscono del Superbonus 110% il comma 7 dell'articolo 119 
del Decreto Rilancio richiede la cessione in favore del Gestore dei servizi 
energetici (GSE), con le modalità di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, dell’energia non autoconsumata in sito 
ovvero non condivisa per l’autoconsumo 
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21 Intervento per 
l’installazione di colonnine 
per la ricarica di veicoli 
elettrici negli edifici 

- Abilitazioni amministrative (se previste) dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la 
data di inizio dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la 
detraibilità delle spese sostenute 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Titolo abilitativo edilizio se previsto; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (per Superbonus 110%); 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM Asseverazioni del MISE. 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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22 Intervento di efficienza 
energetica di isolamento 
che interessa l’involucro 
dell’edificio con un 
incidenza superiore 
al 25% della superficie 

- Abilitazioni amministrative (se previste) dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la 
data di inizio dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la 
detraibilità delle spese sostenute 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (per Superbonus 110%); 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM Asseverazioni del MISE. 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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23 Intervento di efficienza 
energetica finalizzato a 
migliorare la prestazione 
energetica invernale ed 
estiva e che consegua 
almeno la qualità media di 
cui al decreto del MISE 
26 giugno 2015 

- Abilitazioni amministrative (se previste) dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la 
data di inizio dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la 
detraibilità delle spese sostenuti 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Copia della dichiarazione di consenso del proprietario all’esecuzione dei lavori se la 
spesa è sostenuta dall’affittuario o dal comodatario; 
- Atto di cessione dell’immobile nell’ipotesi in cui lo stesso contenga la previsione del 
mantenimento del diritto alla detrazione in capo al cedente o atto successivo; 
- Autocertificazione del contribuente, per ogni anno in cui fa valere una rata, che 
attesta la disponibilità del bene e la sua detenzione materiale e diretta, se pervenuto 
per successione; 
- Se i lavori non sono ultimati, autocertificazione redatta dal contribuente attestante 
che i lavori non sono conclusi e la tipologia di intervento è in corso di realizzazione; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (per Superbonus 110%); 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM Asseverazioni del MISE. 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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24 Intervento combinato 
antisismico e di 
riqualificazione energetica 
(passaggio a due classi di 
rischio inferiori) 

- Abilitazioni amministrative (se previste) dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la 
data di inizio dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la 
detraibilità delle spese sostenuti 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
-Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (per Superbonus 110%); 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM Asseverazioni del MISE. 
- Attestato per la classificazione di rischio sismico delle costruzioni da parte di 
professionisti abilitati, che dimostri  l’efficacia degli interventi effettuati; 
- Il progettista dell’intervento strutturale deve asseverare (secondo il modello 
contenuto nell’allegato B del decreto) la classe di rischio dell’edificio prima dei lavori e 
quella conseguibile dopo l’esecuzione dell’intervento progettato; 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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25 Intervento combinato 
antisismico e di 
riqualificazione energetica 
(passaggio a una classe 
di rischio inferiore) 

- Abilitazioni amministrative (se previste) dalle quali si evince la tipologia dei lavori e la 
data di inizio dei lavori o, in assenza, autocertificazione che attesti la data di inizio e la 
detraibilità delle spese sostenuti 
- Fatture o ricevute fiscali idonee a comprovare il sostenimento della spesa indicata 
nella scheda informativa con l’indicazione del costo della manodopera per le fatture 
emesse fino al 13 maggio 2011; 
- Bonifico bancario o postale da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale 
del soggetto che versa e il codice fiscale o partita IVA del soggetto che riceve la 
somma; 
- Documentazione relativa alle spese il cui pagamento può non essere eseguito con 
bonifico (ritenute d’acconto sui compensi ai professionisti, imposta di bollo e diritti 
pagati per le concessioni, le autorizzazioni e le denunce di inizio lavori); 
- Autocertificazione dalla quale risulti che il contribuente non fruisce di eventuali altri 
contributi riferiti agli stessi lavori; 
- Copia comunicazione della prosecuzione lavori (se dovuta) ; 
- Attestato Ape (pre e  post - intervento) rilasciato da un tecnico abilitato nella forma 
della dichiarazione asseverata (per Superbonus 110%); 
- Comunicazioni Enea; 
- Altra documentazione prevista dal  DM Requisiti e dal DM Asseverazioni del MISE. 
- Attestato per la classificazione di rischio sismico delle costruzioni da parte di 
professionisti abilitati, che dimostri  l’efficacia degli interventi effettuati; 
- Il progettista dell’intervento strutturale deve asseverare (secondo il modello 
contenuto nell’allegato B del decreto) la classe di rischio dell’edificio prima dei lavori e 
quella conseguibile dopo l’esecuzione dell’intervento progettato; 
 
 
- Se le spese sono sostenute dal condominio 

(i) copia della delibera assembleare che autorizza i lavori oggetto dell'agevolazione; 
(ii) dichiarazione dell’Amministratore condominiale che attesti di aver adempiuto a tutti 
gli obblighi previsti dalla legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal 
condomino e la misura della detrazione. In assenza di amministratore, sarà necessario 
visionare tutta la documentazione inerente la spesa sostenuta; 
(iii) in mancanza del codice fiscale del condominio minimo (documentazione 
ordinariamente richiesta per comprovare il diritto alla agevolazione), una 
autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati catastali delle 
unità immobiliari facenti parte del condominio; 
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26 Acquisto di un’unità 
immobiliare antisismica in 
zone a rischio sismico 1, 
2 e 3 (passaggio a una 
classe di rischio inferiore) 
 

- Atto d’acquisto dell’immobile 
- Documentazione dalla quale si ricavi la tipologia di intervento effettuato, la zona 
sismica nella quale è ubicato l’immobile, la data di conclusione dei lavori e l’efficacia 
degli interventi finalizzati alla riduzione del rischio sismico 
 



 

26 
 

27 Acquisto di un’unità 
immobiliare antisismica in 
zone a rischio sismico 1, 
2 e 3 (passaggio a due 
classi di rischio inferiori) 
 

- Atto d’acquisto dell’immobile 
- Documentazione dalla quale si ricavi la tipologia di intervento effettuato, la zona 
sismica nella quale è ubicato l’immobile, la data di conclusione dei lavori e l’efficacia 
degli interventi finalizzati alla riduzione del rischio sismico 
 

 


